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TERTIO 
MILLENNIO

Al festival romano incontro
pubblico per l’opera promossa
dal Servizio Cei per il sostegno
economico alla Chiesa

La missione
dei sacerdoti
diventa film
DI LUCA PELLEGRINI

uattro registi che non sono registi per diri-
gere un film che non è un film, ma la verità.
Trovano una di quelle poltroncine che si u-
sano sui set, gettata ai bordi di una strada,

si siedono e iniziano a raccontare storie. Purtrop-
po, verissime. Questo non è un film è ambientato a
Napoli. Il Servizio Cei per la promozione del soste-
gno economico alla Chiesa cattolica ha affidato a
Stefano Maria Palombi la scrittura e direzione dei
quattro episodi che lo compongono, proiettati og-
gi pomeriggio a Roma alle 18 alla Sala Trevi – even-
to di punta, a ingresso libero, del Tertio Millennio
Film Fest – preceduti da un incontro con Matteo
Calabresi, responsabile del Servizio. Raccontano la
missione complessa dei sacerdoti
che aiutano vite difficili, quelle dei
malati, dei senza tetto, dei rom, di
chi è una vittima. «Quelli che per-
dono sempre», li descrive don An-
tonio Vitiello nel primo episodio,
La scomparsa: crede all’inizio che
i poveri siano spariti, perché letti e
stanze sono vuoti. «Magari – dol-
cemente dice – aumentano, inve-
ce, e raddoppiano». Riempiono, a
Napoli, il centro La Tenda che li ac-
coglie. Vita sul pianeta Scampia af-
fronta con un tocco di immaginazione il desiderio
dei giovani di giustizia e di socialità, in un territorio
difficile, sul quale operano quattro parrocchie. Poi
Storia d’Ammore, quello tra un ragazzo napoletano
e una giovane rom del campo di Barra: «Hanno tut-
ti contro di loro», esclama la giovane che funge da
regista, tranne la Caritas diocesana, che si occupa
ogni giorno dei più deboli e dell’integrazione. Infi-
ne, La guerra di ogni giorno, quella sferrata dalla cri-
minalità organizzata con le armi della prevarica-
zione, prepotenza, violenza, seduzione, che inci-
dono sulla vita di tante persone. Don Tonino Pal-
mese fa il regista di fantasia, ma i ricordi riferi-
scono di fatti realmente accaduti: nel cimitero

genitori, parenti, amici, piangono gli scomparsi,
ammazzati per sbaglio.
«Da alcuni anni, quando giriamo le due campagne
messe a punto dalla Cei, quella maggiore a soste-
gno dell’8xmille e quella per il sostentamento dei sa-
cerdoti – spiega il regista Palombi – ci siamo resi
conto che, attraverso la televisione, si intercettano
molte persone, ma si lascia scoperta tutta un’altra
parte di pubblico, che rimane poi incredula, perché
le storie di sacerdoti che è abituata ad ascoltare so-
no legate all’attualità o a uno sceneggiato televisi-
vo. Per questo abbiamo deciso che la nuova cam-
pagna andava raccontata anche con storie più lun-
ghe dei trenta secondi. Arrivato a Napoli per dei so-
pralluoghi, mi sono reso conto che c’erano storie
bellissime collegate all’attività dei sacerdoti. Il for-

mat che abbiamo utilizzato non è
quello del classico documentario
in cui tutto è chiaro, ma la finzione
legata alla verità, l’alternanza tra il
tono dell’immaginazione e la cru-
dezza della realtà». Le reazioni, du-
rante le riprese e anche dopo, so-
no state inaspettate. «È vero. Dalla
rabbia – prosegue il regista – quel-
la di vedere come vivono le perso-
ne nei campi rom, di ascoltare le
storie strazianti dei parenti delle
vittime o le confessioni degli ulti-

mi, sono nate la dolcezza e il desiderio di credere ai
sacerdoti, che non deflettono dinanzi alle ingiusti-
zie e alle differenze. Insomma, il dolore che lascia il
posto alla speranza». Il film inizia ora una vita au-
tonoma, dopo essere stato messo in rete (www.que-
stononeunfilm.it), e per questo Palombi lancia un
appello. «Chiediamo a tutti i sacerdoti italiani, co-
me stanno facendo quelli di Napoli, di proiettarlo
nelle loro parrocchie e nei loro oratori, nelle comu-
nità o nelle scuole. Il film è a disposizione di tutti».
Le diocesi (sinora hanno aderito in 60) che deside-
rano proiettare il video in Hd possono richiederlo
a sovvenire@chiesacattolica.it. 
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«Questo non è un film»: Don Tonino Palmese e i familiari di vittime della criminalità

Il regista Palombi: «In quattro episodi
la loro realtà quotidiana a Napoli»

I CORTI

8XMILLE, I FILMATI
VIAGGIANO SUL WEB
«La missione della Chiesa da oltre
2000 anni è annunciare il Vangelo
con la parola e le opere. A
cambiare sono gli strumenti di
comunicazione». Matteo Calabresi
responsabile del Servizio per la
Promozione del Sostegno
Economico alla Chiesa cattolica
della Cei spiega come questo
«produca filmati capaci di
raccontare in pochi secondi – o in
pochi minuti – cosa fa la Chiesa
attraverso i suoi sacerdoti e i laici
impegnati nelle comunità ecclesiali
grazie anche ai fondi 8xmille». I
protagonisti dei filmati, realizzati
per la campagna Chiediloaloro,
raccontano storie vere, la vita
quotidiana di gente comune che,
per qualche motivo, ha avuto
bisogno di un aiuto. «Abbiamo
affidato a dei giovani videomaker il
compito di realizzare queste brevi
storie di speranza – spiega
Calabresi –. Li abbiamo chiamati
Video DOC 8xmille e al festival
Tertio Millennio ne proiettiamo
due: "Porto di Terra. La fraternità
di Romena", che racconta di
un’esperienza in diocesi di Fiesole
dove don Luigi Verdi, parroco di
Romena, ha creato un’oasi lungo il
cammino della nostra vita e "Il
Buon Samaritano si è fermato a
Nocera Inferiore": don Ciro,
parroco a Santa Maria del Presepe
a Nocera Inferiore, con l’aiuto
dell’8xmille e di quasi cento
volontari organizza un doposcuola
speciale». I filmati sono visibili sul
youtube. (L.Pell.)
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DI EMANUELA GENOVESE

l cinema delle
donne. Con La
bicicletta verde (il

titolo originale è
Wadjda dal nome della
protagonista) arriva in
Italia l’esordio di Haifaa
Al Mansour, la prima
regista araba della
storia del cinema in
Arabia Saudita.
Presentato in
Orizzonti, nell’ultima
edizione del Festival di
Venezia, il film,
distribuito da domani
in Italia da Academy 2,
ha aperto ieri a Roma,
insieme a The Grey, la
sedicesima edizione del Tertio Millenio
Film Fest. Delicato e sorprendente La
bicicletta verde, definito dalla regista
«una storia piccola sulla vita condivisa di
una bambina e di una mamma e sulle
loro emozioni», riesce a raccontare il
mondo delle donne arabe senza cadere
in facili stereotipi. La storia è semplice.
Wadjda ha 10 anni e un sogno.
Comprare una bicicletta per gareggiare
con Abdullah, il ragazzino segretamente
innamorato di lei. Ma non è facile
comprarne una. Wadjda vive a Riyadh, la
capitale dell’Arabia Saudita e non può,
come tutte le donne, avere una
bicicletta. Solo gli uomini possono
utilizzarle e solo gli uomini possono

comprarle. Ma lei, che è
sfrontata e non guarda
in faccia a nessuno,
cavalca il suo spirito
imprenditoriale. Vende
bracciali
clandestinamente. Ma
non basta. Nella sua
scuola è indetta una
gara per la studentessa
più brava nel Corano.
Incapace di
memorizzare e recitare
se non le canzoni rock,
Wadjda decide di
studiare la sua religione
per vincere il ricco
premio. Come
compagna di avventure
la ragazzina ha solo sua
madre, una bellissima

donna frustata perché incapace di dare
un figlio maschio al marito, assente e
desideroso di un secondo matrimonio.
Coraggioso nelle intenzioni e nel
risultato La bicicletta verde è una storia
che conquista per la delicatezza e per lo
sguardo. Girato da una regista (che ha
visto il cinema solo in televisione grazie
alle videocassette che il padre portava a
casa) il film è un bellissimo esempio di
un talento che, pur limitato da regole e
censure, riesce a descrivere un sistema
complesso e pieno di contraddizioni
come quello arabo, lasciando allo
spettatore il desiderio di conoscere e di
non giudicare. 
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CON OPERADOMANI RICHARD WAGNER
FA BRECCIA ANCHE TRA I PIÙ PICCOLI
Anche OperaDomani si affida a Wagner. Il progetto
dell’AsLiCo di Como, che si propone di avvicinare i
ragazzi della scuola dell’obbligo al melodramma, per
l’edizione 2013 punta su «L’olandese volante». In aula i
piccoli ascoltatori stanno già lavorando con le loro
maestre: studiano la trama, approfondiscono la figura di

Wagner, imparano parti dell’opera che
saranno chiamati a cantare quando
andranno a teatro. Perché le recite di
OperaDomani – un fitto calendario
da Trento a Fermo passando per
Milano e Bologna – vedono i ragazzi
coinvolti attivamente nella
rappresentazione. E per il secondo
anno OperaDomani sbarca sul
piccolo schermo con DeAKids, dove
il giovane tenore Matteo Macchioni
condurrà «Wagner a modo mio»,
programma dedicato ai ragazzi dai 6 ai
13 anni. (P. Dolf.)

E alla Scala i ragazzi fanno tifo per Lohengrin

DA MILANO
PIERACHILLE DOLFINI

Lucia e Pietro, quando si sen-
te in lontananza il coro che
intona Treulich geführm (Ve-
nite qui, dove l’amore vi co-
studisca in pace), si guardano.
«Ma questa è...» dice lei rico-
noscendo il motivo. Pietro
sorride perché lui, che di mu-
sica ne mastica un po’, sa che
il terzo atto di Lohengrin si a-
pre con il coro nuziale. «Ma è

la nostra marcia» continua lei
sgranando gli occhi. Pietro e
Lucia si sposeranno in pri-
mavera. Hanno già scelto le
musiche. E la Marcia sarà pro-
prio quella di Richard Wagner.
Popolarissima. Ma che forse
non tutti sanno essere presa
dal dramma del compositore
tedesco. Quello che Daniel
Barenboim ha scelto per i-
naugurare la nuova stagione
del Teatro alla Scala. La sta-
gione del doppio bicentena-
rio, che Wagner divide con
Giuseppe Verdi. Si parte con il
tedesco non senza polemi-
che. «Ma per me non c’è pro-
blema. Nell’iPod ho il prelu-
dio di Tristano, ma anche la
sinfonia di Nabucco che mi
dà il ritmo mentre corro al

parco» racconta Marco men-
tre si toglie le cuffiette dalle o-
recchie. È arrivato in metro-
politana e alla maschera, in-
sieme al biglietto, mostra il
suo abbonamento ai mezzi
pubblici con stampato il suo
anno di nascita: 1989. Perché
alla Anteprima di ieri era vie-
tato l’ingresso ai maggiori di
30 anni: prezzi popolari, 10
euro per tutti.
Quando Barenboim attacca
l’Inno di Mameli – venerdì ci
sarà il premier Monti, non Na-
politano che ha declinato l’in-
vito – i ragazzi scattano in pie-
di. Qualcuno canta come fa la
domenica allo stadio. E ieri un
po’ di clima da derby si respi-
rava in Scala. Perché i ragaz-
zi, fin da subito, hanno fatto

il tifo per la coppia Lohengrin-
Elsa – immancabile inconve-
niente della vigilia, Hann Pe-
tersen ha dovuto sostituire
l’indisposta Anja Harteros –
che prima sembra soccom-
bere sotto l’attacco della cop-
pia Ortrud-Telramund. I buo-
ni in bianco (l’eroe è il tenore
Jonas Kaufmann), i cattivi in
nero. Li ha voluti così il regi-
sta tedesco Claus Guth. «Mi
ha catturato il suo modo di
raccontare la storia anche
senza cigno» dice Michele che
in mano ha la trama scarica-
ta da internet. «Tutto ecce-
zionale» twitta Giulia che poi
passa il telefonino all’amica
per immortalare la sua prima
volta alla Scala.
Molti abiti eleganti. Qualche

jeans. Tante chiome ingellate
in continuo su e giù tra la sce-
na e i videolibretti con la tra-
duzione italiana del testo te-
desco. «Qualche parola la ca-
pisco. ma la traduzione è in-
dispensabile» sorride Luca
che, abituato a passare il dito
sul suo smartphone, striscia
l’indice sul display, impa-
ziente di vedere come la sto-
ria di Elsa e del cavaliere mi-
sterioso giunto per salvarla,
andrà a finire. «Te lo dice la
musica» suggerisce France-
sca esperta di Wagner e del
suo modo di raccontare in
note leggende e miti. Come
quello di Lohengrin. Che
però, ti accorgi, sa parlare
anche ai giovani di oggi. Lo
pensi almeno vedendo Pie-

L’INIZIATIVA

ROMA. «Esprimiamo la nostra forte preoccupazione per
la bozza di Decreto del Presidente di Consiglio dei Ministri,
di attuazione dell’art. 39 del Decreto Liberalizzazioni, che
rischia di paralizzare il funzionamento dei diritti d’autore
con un danno irreparabile per la categoria». Comincia così
una lettera inviata a Mario Monti dagli artisti del Nuovo
Imaie (Istituto per la tutela dei diritti degli artisti), di cui
fanno parte anche Claudio Baglioni, Lino Banfi, Christian
De Sica, Carlo Verdone, Massimo Ghini, Edoardo Bennato.

Cinecittà verso
soluzione: «Trovata
ipotesi di accordo»

ROMA. Caso Cinecittà
verso la soluzione.
«Dopo otto mesi di
vertenza e tre mesi di
occupazione e dopo una
serie di incontri presso la
sede del Mibac, nella
nottata tra il 3 e il 4
dicembre è stata
raggiunta un’importante
ipotesi di accordo tra
Cinecittà Studios, il
Ministero e le strutture
sindacali di Slc Cgil, Fistel
Cisl e Uilcom Uil». Lo ha
annunciato la segreterie
nazionale della Slc Cgil.
«L’intesa prevede una serie
di garanzie occupazionali.
Non si prevedono
esternalizzazioni né
esuberi».

DI FULVIO FULVI

rmai è fatta, il Club Tenco trasloca
da Sanremo a Novara. Dopo i

premi assegnati a novembre ai The
Klezmatics ed Alessandro Portelli sul
palco del Casinò, la consegna delle
prestigiose targhe, prevista domenica
prossima, avverrà al teatro Coccia al
termine di una tre-giorni tutta
novarese. La "città dei fiori", dove
l’evento si è sempre svolto sin dal 1974,
entra dunque nei ricordi degli
appassionati e negli annali del sodalizio
a cui si deve la benemerita rassegna
sulla canzone d’autore. E in ciò sta,
forse, l’unico aggancio rimasto tra la
manifestazione, nata come "parallela"
allo storico Festival, e il compianto
artista (genovese d’adozione ma
piemontese di nascita), a cui essa è
dedicata. Ma perché questo "cambio", di

O
cui si parlava già da mesi? «Il Comune di
Sanremo negli ultimi tre anni ha ridotto
sempre di più i finanziamenti – spiega
Enrico De Angelis, direttore artistico
del Club Tenco – mentre a Novara
hanno scommesso sulla cultura. Dopo
tanto tempo passato alla continua
ricerca di fondi per la rassegna, è la
prima volta che è un ente a proporci un
finanziamento per realizzarla». «Sì, noi
crediamo in questo progetto, chi l’ha
detto che "con la cultura non si
mangia"? È un investimento per lo
sviluppo della città» gli fa eco il sindaco
di Novara Andrea Ballarè. Resta da
vedere quale sarà la risposta del
pubblico, attirato nel capoluogo
piemontese da un ricco programma
che comprende anche una mostra su
Rascel e la proiezione dei film su
Francesco De Gregori (Finestre rotte)
ed Enzo Avitabile (il Music Live di John

Demme). A meritarsi le targhe,
quest’anno, secondo la giuria composta
da oltre 200 giornalisti e critici musicali,
gli Afterhours e Zibba & Almalibre, ex
aequo, per i migliori album dell’anno
(Padania e Come i suoni dei passi
sulla neve), Enzo Avitabile per il miglior
album in dialetto (Black tarantella),
Colapesce per la miglior opera prima
(Un meraviglioso declino), per finire
con Francesco Baccini (nella foto) e il
suo progetto Baccini canta Tenco. Tra
gli eventi, da domani, pure un omaggio
a Pierangelo Bertoli a 10 anni dalla
morte, il reading-concerto "Bocche di
rosa" con dieci voci femminili alle
prese con Spoon river (per ricordare
Fabrizio De André), incontri e show
con Samuele Bersani, Alberto
Patrucco (che rilegge Georges
Brassens) e Lella Costa.
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Diritti d’autore, gli artisti protestano:
dal decreto Monti danno alla categoria

Da quest’anno le prestigiose 
targhe saranno assegnate
nella città piemontese. Tra i 
premiati, Francesco Baccini

Il «Tenco» trasloca da Sanremo a Novara

MERCOLEDÌ
5 DICEMBRE 2012 27

l’evento
Ieri l’Anteprima
per i giovani
dell’opera che
venerdì aprirà
la nuova stagione

tro e Lucia uscire abbraccia-
ti dalla Scala. «Non vedo l’o-
ra di dirti il mio sì» sussurra
lei. Lui le sistema il cappotto
e la stringe.
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Due giovani ieri alla Scala per «Lohengrin»

La pellicola
racconta come in
una fiction il vero
lavoro dei religiosi
fra i rom, a
Scampia e contro
la criminalità

Al Tertio Millennio Film 
Fest «La bicicletta verde»
da domani nelle sale: una
bimba lotta per i suoi sogni

Una scena del film

Un delicato sguardo sulle donne
della prima regista dell’Arabia Saudita


